
Un prezzo congruo, condizioni so-
stenibili. Questa la conclusione
dei periti chiamati, per conto della

Procura di Milano, a realizzare una
consulenza sull’acquisto del 15%
del pacchetto azionario dell’auto-
strada Milano-Serravalle da parte
della Provincia. Perchè, in un’ottica
pubblica, l’amministrazione ha valo-
rizzato il suo investimento che l’ha
portata ad avere la maggioranza as-
soluta della società. Nel giorno in
cui Filippo Penati formalizza in un
minuto le sue dimissioni dalla vice-
presidenza del Consiglio regionale
lombardo, e parla di «tangenti con
l’elastico», viene stabilito un primo

paletto, almeno per quanto riguar-
da il filone Serravalle dell’inchiesta
monzese.

La perizia è del 2005, quando ven-
ne realizzata la compravendita di
un pezzo della Serravalle tra il grup-
po Gavio e la Provincia, allora guida-
ta da Penati. Ed ora verrà trasmessa
ai pm di Monza che indagano per il
caso delle presunte tangenti relati-
ve, tra l’altro, alle aree Falck e Marel-
li di Sesto San Giovanni. La stessa
indagine punta anche a far luce sui
rapporti tra Penati e il gruppo Ga-

vio, motivo per il quale il procurato-
re aggiunto di Monza, Corrado Car-
nevali, ha richiesto le carte dell’in-
chiesta sull’acquisto delle azioni del-
la Milano-Serravalle, avviata dopo
la denuncia dell’allora sindaco Ga-
briele Albertini. Sue le accuse di
un’operazione troppo onerosa, co-
stata alla Provincia 8,9 euro ogni
quota che Gavio aveva pagato 2,9
euro, il che per il costruttore ha si-
gnificato un guadagno di 179 milio-
ni di euro.

Nella consulenza di 190 pagine, i
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Il Pd dice basta

Per i periti della ProcuradiMilano
«congruo» il prezzo della Serravalle
La consulenza verrà trasmessa
ai pm di Monza. Penati si dimet-
te formalmente da vicepresi-
dente della Regione, parla di
«tangenti ad elastico» e contrat-
tacca: «Gli imprenditori che mi
accusano non sono credibili».

Filippo Penati ieri aMilano, durante la seduta del consiglio regionale dove si è dimesso da vicepresidente dell’assemblea

MILANO

p Secondo una perizia del 2005 con la quota di Gavio la Provincia valorizzò l’investimento

pPenati formalizza le dimissioni dal Consiglio lombardo. «Strane tangenti, ad elastico»

Daquandol’epitetoglièstatorivol-
todaTremonti,«cretinoèuncomplimen-
to»,rifletteunafunzionari’impiegatadella
PAdiViterbo,dopoche-immortalatodal-
la localeTusciaweb-RenatoBrunettasiè
rivoltopiù volte a ungruppodi contesta-
tori:«Cretini,sietedeicretini».Più lui insul-
ta più quelli, da lontano, rumoreggiano.
«Spettacolo penoso», stigmatizza Leolu-
caOrlando (Idv) chiedendo di calare il si-
pariosulgoverno«daguinnessdeiprima-
ti di volgarità e illegalità». Ma il ministro
Brunetta è nato aVenezia, hanel sangue
lacommediadell’arte, recitaasoggettoe,
comeda avanspettacolo, scambia insulti
con il pubblico. «Blackbloc», grida ilmini-
stro,ormai, lemascherenerehannoilruo-
lo del dissensiente rumoroso. Lucianetto
fa l’elettricista, è uno dei ragazzi del cen-
trosocialecontestatore:«Nonhomaiavu-
to il privilegio di un lavoro regolare, sem-
pre soltanto in nero. - racconta - Gli indici
didisoccupazionefannoprecipitareViter-
bo nel più profondo sud». «La gente sta
conme,voi sietedei cretini»,grida ilmini-
stro.Ma,osserval’impiegata,«lasuainno-
vazioneè tuttaunbluff.Noi impiegatido-
vremmoavere gli emolumenti extra con
una comunicazione on line al ministero
dell’economia. Ora abbiamo scoperto
chetuttovaaccompagnatodadocumen-
tazione cartacea».  JOLANDA BUFALINI

Brunetta contestato
ci riprova e insulta:
«Siete dei cretini»
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